386 ISTORIA

Guglielio d’ Inghilterra di fare un compard
timento degli Stati della Spagna tra idiverfi
competitori , € pareva , che fe tutte le parti
aveflero acconfentito, non farebbe ftata molto
difficile la cofa. Ma I’Imperatore infifteva a
voler tutta la monarchia; né volea fentir par-
lare di trattato ; pér la qual cofa i Re di
Francia, e d’Inghilterra ; e gli Stati Gene-
rali rifolverono di fare quefta divifione fen<

za di lai, la quale fu chiamata il primo’

trattato di Partaggios Al Delfino dunque di
Francia fi affegnava per f{ua parte i Reami
di Napoli, e di Sicilia, I'lfoledi Santo Stes
fano ; Porto Ercole , Orbitello; Telamone
Porto Longoné , & Piombino, e tutti gli al-
tri luoghi fpettanti alla Spagna , che giace-
vano fulle cofte di Tofcana ; e inoltre le
Cittd di Fonterabia ; e San Sebaftiano ; e Ia
maggior parte delle Provincie di Guipufcoa,
di Navarta, di Alava ; e di Bifcaglia , cioé
tutto il tratto che era di qua da’ monti, la-
fciando perd turto il rimanente della Gui-
pufcoa ec. di 12 da’ Pirenei alla Spagna: Al-
I' Arciduca Carlo , fecondogenito dell’ Impe-
ratore, per tutte le pretenfioni della Cafad’
Auftria , veniva affegnato il folo Ducato di
Milano; e al Principe Elettorale di Baviera
turto il rimanente della Monarchia Spagnuo-
la, e le fue dipendenze cosl nell” Europa ,
come nell’ Africa, e nelle Indie. Dichiaravafi
poi, che in cafo della morte del Re di Spa-
goa fenza prole, fe alcuna delle parti avefie
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